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1 PREMESSA 
 

La discarica per rifiuti non pericolosi integrata nel polo ambientale denominato 
Cassagna, in località Cassagna, Comune di Pianezza (TO), è stata autorizzata mediante 
Determinazione Dirigenziale del Dipartimento Ambiente e Vigilanza Ambientale, Direzione 
Rifiuti, Bonifiche e Sicurezza dei Siti Produttivi n. 998 del 09/03/2021. 

La suddetta Determina autorizzativa, alla Sezione 7 definisce le prescrizioni relative al 
Piano di Sorveglianza e Controllo, per la fase di gestione operativa della discarica, illustrando 
inoltre le modalità di elaborazione e di comunicazione di tali dati agli Enti competenti e 
distinguendo fra i contenuti della “relazione trimestrale”, della “relazione semestrale” e della 
“relazione annuale”. 

La discarica in oggetto è entrata in fase di gestione operativa in data 3 dicembre 2024. 

Nel seguito sono riportate le informazioni previste nell’ambito della “relazione 
trimestrale” dalla suddetta Sezione 7. 
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2 ANALISI DELLE ACQUE SOTTERRANEE 

 

2.1 Generalità 

Come previsto dall’autorizzazione in vigore, le analisi delle acque sotterranee, sono 
effettuate con cadenza minima trimestrale, presso tutti i pozzi di monitoraggio a servizio della 
discarica. 

Durante i campionamenti si ha la rilevazione dei seguenti parametri chimico – fisici: 
soggiacenza della falda (in m da p.c.), temperatura delle acque di falda (°C), temperatura 
atmosferica (°C), potenziale redox (Eh, mV), presenza di eventuali fasi libere separate; si ha 
inoltre la rilevazione dei seguenti dati: data e ora di campionamento, portata di campionamento, 
nome o sigla dell’operatore, profondità di campionamento, condizioni meteorologiche generali 
al momento del campionamento, aspetto del campione (colore, odore, torbidità, ecc.), durata e 
portata dello spurgo preliminare del pozzo, metodo di conservazione del campione. 

Sui campioni prelevati nelle campagne di monitoraggio vengono effettuate le 
determinazioni analitiche minime dei parametri contenuti nel Piano di Sorveglianza e Controllo 
approvato. Le procedure di riferimento adottate per il prelievo e l’analisi dei campioni sono 
quelle indicate nell’allegato 2, titolo V, parte IV del D.Lgs. n. 152/2006. 
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2.2 Risultati delle analisi chimiche sulle acque sotterranee 

Per il trimestre in esame, è stata effettuata un’unica campagna di monitoraggio della 
falda in data 08/09/2026, per i piezometri S19, S20, S21 e S22; il set di parametri analizzati per 
il trimestre in esame è quello completo. 

Alle pagine seguenti si riportano i risultati delle analisi in forma tabellare. 

Dall’esame dei risultati si evince che non vi sono superamenti dei limiti di 
concentrazione previsti dalla Tabella 2, Allegato 5 alla parte IV del D.Lgs. 152/06. 

I livelli di guardia relativi ai piezometri S19, S20, S21 e S22, di nuova realizzazione, 
sono in corso di definizione nell'ambito della relazione di aggiornamento del Piano di 
Sorveglianza e Controllo prevista dalla Sezione 7 dell'allegato alla D.D. n. 998 del 09/03/2021, 
da trasmettere entro il terzo anno a decorrere dalla data di inizio dell'attività di smaltimento dei 
rifiuti. Nelle more di tale aggiornamento, la valutazione dei risultati è effettuata con riferimento 
alle concentrazioni soglia di contaminazione di cui alla Tabella 2, Allegato 5 alla Parte IV del 
D.Lgs. 152/2006: dall'esame dei dati non si rilevano superamenti dei suddetti valori per alcuno 
dei parametri determinati. 

Si osserva, inoltre, che il piezometro S21, presso il quale sono stati registrati i valori più 
elevati di conducibilità elettrica (694 µS/cm), solfati (114 mg/l), azoto nitrico (33 mg/l) e 
manganese (22 µg/l), risulta ubicato in posizione di valle idrogeologico rispetto agli altri punti 
di monitoraggio. Tale condizione è confermata dalla relativa quota assoluta di falda, pari a 
260,42 m s.l.m., a fronte di valori compresi tra 260,63 e 261,35 m s.l.m. rilevati presso i restanti 
piezometri. Le concentrazioni riscontrate nei punti ubicati a valle idrogeologica risultano, per 
numerosi dei parametri sopra indicati, superiori rispetto a quelle rilevate nei punti di monte. 
Tale distribuzione dei valori può essere ricondotta all’ipotesi di un progressivo avanzamento di 
valori omogenei su tutti i piezometri, ampiamente inferiori alle CSC, compatibili con il fondo 
dell’area (nitrati di origine agricola). Il piezometro S21 risulta lievemente più alto per NO₃ e 
Mn; si valuterà l’evoluzione temporale nei trimestri successivi. 

Alla luce di quanto sopra, analogamente a quanto già rilevato nel precedente trimestre, 
si ritiene pertanto di poter escludere un coinvolgimento diretto del sito di discarica nell’origine 
delle maggiori concentrazioni riscontrate. 

 
  



 
 - ottobre 2026 

6 

 

 
MODALITA' DEL PRELIEVO   S19 S20 S21 S22 
Ora   8:10 11:10 9:25 8:50 
Quota ass. imbocco pozzo (m s.l.m.)   286.71 286.81 286.01 286.51 
Quota assoluta della falda (m s.l.m.)   260.81 261.35 260.42 260.63 
Temperatura acqua (°C)   14.1 14.4 14.5 15.1 
Potenziale Redox (mV)   -3 7 -15 -3 
Temperatura atmosferica (°C)   22.3 28.5 26.3 24.7 
Operatore   C/P C/P C/P C/P 
Condizioni meteorologiche   sereno sereno sereno sereno 
Durata spurgo (min)   15 15 15 15 
Portata spurgo (l/min)   20 20 20 20 
Portata di campionamento (l/min)   5 5 5 5 
Profondità di campionamento (m)   32 35 35 35 

Metodo di  
Conservazione dei campioni 

Secondo prescrizioni allegato 3 del DPR 236/88, 4°C in frigo, in bottiglie di 
vetro e/o polietilene (PE) 

PARAMETRI DETERMINATI   S19 S20 S21 S22 
Colore    assente assente assente assente 
Torbidità (NTU)   0.7 2.5 1.0 0.8 
Odore    assente assente assente assente 
Conducibilità a 20°C µS/cm 660 693 694 665 
Ossidabilità Kübel mg/l O2 0.6 0.7 0.8 0.4 
pH (a 25°C)   7.4 7.2 7.2 7.1 
Alcalinità mg/l CaCO3 250 280 260 270 
Durezza totale °F 42.9 47.0 44.9 44.0 
Cloruri mg/l Cl 21 19 22 20 
Solfati mg/l SO4 97 112 114 107 
Azoto ammoniacale mg/l NH4 0.02 0.03 0.06 0.03 
Azoto nitrico mg/l NO3 28 22 33 23 
Azoto nitroso mg/l NO2 <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 
Cianuri mg/l CN <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 
Ferro µg/l Fe <10 <10 <10 <10 
Manganese µg/l Mn 1.5 3.9 22 1.2 
Nichel µg/l Ni 2.1 4.4 3.2 5.2 
BOD5 mg/l O2 <0,5 <0,5 0.6 <0,5 
Arsenico µg/l As 0.2 0.2 0.1 0.2 
Cadmio µg/l Cd <0,1 <0,1 <0,1 <0,1 
Calcio µg/l Ca 114000 132000 114000 125000 
Cromo totale µg/l Cr 3.4 2.9 3.5 2.6 
Cromo VI µg/l Cr VI <3 <3 <3 <3 
Fenoli µg/l C6H5OH <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 
Fluoruri µg/l F 57 53 35 94 
Antimonio µg/l Sb 1.3 1.4 1.3 1.3 
Selenio  µg/l Se 0.3 0.4 0.4 0.3 
Molibdeno µg/l Mo <1 <1 <1 <1 
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Magnesio µg/l Mg 35000 34000 40000 31000 
Mercurio µg/l Hg 0.12 0.12 0.12 0.11 
Piombo µg/l Pb 0.12 0.44 1.5 0.16 
Potassio µg/l K 1000 1300 1400 1200 
Rame  µg/l Cu <10 <10 <10 <10 
Sodio µg/l Na 7100 7700 8600 7400 
Zinco µg/l Zn <10 <10 <10 <10 
TOC mg/l C 0.4 0.6 0.9 0.5 
Idrocarburi Policiclici Aromatici (IPA) µg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 
Cloruro di vinile  µg/l C2H3Cl <0,01 <0,01 <0,01 <0,01 
Composti organoalogenati totali µg/l 1.66 0.81 0.9 1.02 
Pesticidi fosforati totali (antiparassitari) µg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 
Solventi organici azotati (non aromatici) µg/l <0,005 <0,005 <0,005 <0,005 

Solventi organici aromatici µg/l 0.18 0.14 0.20 0.24 
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2.3 Risultati delle misure di soggiacenza mensili 

Nella tabella seguente vengono riportati i risultati delle misure di soggiacenza del livello 
statico della falda freatica effettuate mensilmente presso i pozzi di monitoraggio a servizio della 
discarica. 

La superficie piezometrica ha mostrato un innalzamento rilevante tra luglio e agosto in 
corrispondenza di tutti i piezometri monitorati di circa 2,80 m. Successivamente si è rilevato, 
sempre per tutti i piezometri in questione (S19, S20, S21 e S22), un ulteriore innalzamento di 
circa 0,20 m fra il mese di agosto ed il mese di settembre; per quindi definire un innalzamento 
complessivo medio di circa 2,80 metri nell’arco del trimestre oggetto di indagine. 

In linea generale, comunque, l’escursione si mantiene sostanzialmente coerente con 
l’andamento stagionale. 

 

 
DATA: 03/07/2026 S19 S20 S21 S22 
Quota ass.imbocco pozzo (in m s.l.m.)   286.71 286.81 286.01 286.51 
Lettura piezometrica (in m.)   -28.68 -28.22 -28.39 -28.63 
Quota assoluta della falda (in m s.l.m.)   258.03 258.59 257.62 257.88 
            
            
DATA: 05/08/2026 S19 S20 S21 S22 
Quota ass.imbocco pozzo (in m s.l.m.)   286.71 286.81 286.01 286.51 
Lettura piezometrica (in m.)   -26.08 -25.68 -25.82 -26.05 
Quota assoluta della falda (in m s.l.m.)   260.63 261.13 260.19 260.46 
            
            
DATA: 08/09/2026 S19 S20 S21 S22 
Quota ass.imbocco pozzo (in m s.l.m.)   286.71 286.81 286.01 286.51 
Lettura piezometrica (in m.)   -25.90 -25.46 -25.59 -25.88 
Quota assoluta della falda (in m s.l.m.)   260.81 261.35 260.42 260.63 
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3 MONITORAGGIO DELLE ACQUE METEORICHE DI 
RUSCELLAMENTO 

 

In conformità con quanto previsto dal Piano di Sorveglianza e Controllo le analisi delle 
acque meteoriche e di ruscellamento, sono effettuate con cadenza minima trimestrale. 

Le suddette analisi sono state effettuate su due campioni, denominati rispettivamente D1 
e D2 prelevati il giorno 21 agosto 2026. 

Nell’Allegato 1 si riportano i risultati delle analisi chimiche effettuate sui campioni 
consegnati al laboratorio il giorno 21 agosto 2026. 

Tutti i dati risultano pienamente conformi ai limiti previsti dal D. Lgs. 152/06 per le 
acque superficiali ed inferiori al Livello di Allarme, corrispondente al singolo superamento del 
95% del limite di legge stabilito per lo scarico in acque superficiali (Allegato 5, tabella 3 del 
D.lgs. n. 152/2006 e smi). 
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4 MONITORAGGIO DEL PERCOLATO 

 

I risultati delle analisi trimestrali del percolato effettuate sul campione prelevato il giorno 
30 luglio 2026 in corrispondenza della vasca vengono riportati al fondo del presente elaborato, 
nell’Allegato 2. 

Per tutti i parametri i risultati analitici sono conformi ai limiti concessi in deroga dal 
gestore della fognatura. Si precisa che i limiti applicabili allo scarico del percolato in pubblica 
fognatura sono quelli da ultimo definiti con D.D. n. 7257 del 11/12/2025, che aggiornano i 
valori originariamente riportati nella Sezione 9 dell'allegato alla D.D. n. 998/2021.  

 

Parametro Valore misurato 
Limite vigente  

(D.D. 7257/2025) 

Solidi sospesi totali 89 mg/l 2.000 mg/l 

BOD₅ 280 mg/l 4.800 mg/l 

COD 1.118 mg/l 6.000 mg/l 

Boro 11 mg/l 30 mg/l 

Ferro 11 mg/l 300 mg/l 

Cloruri 852 mg/l 5.000 mg/l 

Azoto ammoniacale 350 mg/l 2.500 mg/l 

Tensioattivi totali 4,24 mg/l 60 mg/l 
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5 MONITORAGGIO DEL BIOGAS 

 

5.1 Risultati delle analisi del gas rilevato dal sistema di monitoraggio del 
sottosuolo esterno 

Nel corso del 3° trimestre 2026 sono proseguite le rilevazioni dei tenori di CH4, CO2 ed 
O2 nei pozzetti di monitoraggio dell’aria interstiziale. I dati rilevati sono riportati nell’Allegato 
3 e nei grafici seguenti. 

Per quanto concerne il fenomeno emissivo riferito al CH4, in tutti i pozzi si sono 
registrati valori pari a zero durante l’intero trimestre. 

Complessivamente, considerando tutti i pozzi, nel corso del trimestre si registra inoltre, 
in generale, una leggera crescita per quanto riguarda la media delle percentuali di CO2 (in realtà 
una crescita vera e propria si è registrata solamente presso i pozzi PMB36 e PMB39), ed una 
diminuzione della media percentuale di O2 durante il corso del 3° trimestre 2026. Infatti, nel 
mese di luglio si osserva un valore medio di CO2 pari a 0,75% e un valore medio di O2 pari a 
16,55%; mentre, nel mese di settembre si è registrato un valore medio di CO2 pari a 0,90% e 
un valore medio di O2 pari a 15,49%. 

Fanno eccezione i pozzi PMB30, PMB31, PMB37 e PMB40, i quali mostrano un 
andamento irregolare all’interno del trimestre in oggetto. 

In corrispondenza del pozzo PMB39 si è misurato il valore massimo di CO2, pari al 
2,7%, nel mese di settembre, diversamente da quanto si riscontrava durante gli ultimi trimestri 
in cui il valore massimo era sempre registrato presso il PMB31. Presso quest’ultimo però, si 
può osservare un trend nettamente opposto a quello generale, che definisce una diminuzione 
della percentuale di CO2; quest’ultima è infatti passata dal 2% nel mese di luglio allo 0% nei 
mesi di agosto e settembre. Nel pozzo suddetto alla diminuzione della CO2 è corrisposto, in 
contro tendenza rispetto all’andamento generale, un incremento della percentuale di O2, la quale 
è passata dal 18,1% nel mese di luglio al 20,7% nel mese di settembre, considerando un valore 
intermedio nel mese di agosto del 19,2%. 

In corrispondenza dei pozzi PMB35, PMB37, PMB38 e PMB40 si osserva come la 
percentuale di CO2 abbia avuto un trend altalenante durante il trimestre in esame, aumentando 
o mantenendosi costante da luglio ad agosto e decrescendo da agosto a settembre; diversamente, 
la percentuale di O2 ha presentato un andamento circa opposto durante il 3° trimestre 2026 
presso i pozzi PMB37 e PMB38, registrando nel mese di agosto un minimo; un’eccezione 
risultano essere il PMB35, il PMB36 ed il PMB40, che hanno invece registrato rispettivamente 
un valore minimo ed un valore massimo trimestrale nel mese di settembre. 
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Nel seguito si riportano le elaborazioni sull’estensione dell’area interessata dalla 
dispersione del biogas nel terzo trimestre. Essendo le concentrazioni di CH4 pari a zero in tutti 
i pozzi durante l’intero trimestre, non viene riportata la modellazione areale di tale parametro 
in quanto la stessa risulterebbe non significativa. 

In nessuno dei pozzi di monitoraggio esterni e in nessuna delle campagne del trimestre 
si è verificata la condizione di rischio definita al punto 4.a) della Sezione 7 dell'allegato alla 
D.D. n. 998/2021, costituita dalla presenza contemporanea di concentrazioni di metano > 1%, 
anidride carbonica > 1,5% e L.E.L. > 20%: i tenori di CH₄ e i valori di L.E.L. sono infatti 
risultati costantemente pari a zero, così come nulli sono risultati i differenziali di pressione 
rispetto all'esterno (DP = 0,00 mbar). 

Anche in corrispondenza del pozzo PMB39, presso il quale si registra il valore massimo 
trimestrale di CO₂ (2,7%), l'assenza di metano esclude la sussistenza di fenomeni di migrazione 
di biogas dal corpo della discarica. 
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Distribuzione della concentrazione % di CO2 

Valori massimi del 3° trimestre 2026 

 
Distribuzione della concentrazione % di CO2 

Valori medi del 3° trimestre 2026 
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Distribuzione della concentrazione % di O2 

Valori medi del 3° trimestre 2026 

 
Distribuzione della concentrazione % di O2 

Valori minimi del 3° trimestre 2026 
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5.2 Eventuali interventi di emergenza 

Nel corso del trimestre in esame, presso alcuni pozzi del sistema di estrazione (G4, G5, 
G8, G9, e G16 principalmente; ma occasionalmente anche G6, G10 e G11) sono stati misurati 
tenori di ossigeno superiori al 5%, valore indicato al punto 11.4.2) della Sezione 3 dell'allegato 
alla D.D. n. 998/2021 quale livello di guardia indice di intrusione di aria atmosferica all'interno 
della massa dei rifiuti o di rischio di incendio in discarica. 

Si evidenzia che, come dettagliato al successivo paragrafo 5.3, i pozzi di estrazione non 
risultano allo stato collettati al sistema di estrazione forzata e le misure sono pertanto eseguite 
in condizioni statiche, previo spurgo di 300 secondi. In tali condizioni, presso i pozzi a ridotta 
produttività, il richiamo di aria atmosferica attraverso il terreno di copertura e il completamento 
del pozzo costituisce un effetto intrinseco alla modalità di campionamento e non risulta 
indicativo di intrusione all'interno della massa dei rifiuti. 

Tale interpretazione trova conferma nell’assenza di qualsiasi riscontro degli ulteriori 
indicatori previsti dal medesimo punto 11.4.2: presso i pozzi in questione i tenori di CO sono 
risultati compresi tra 3 e 38 ppm (mediamente circa 15 ppm), a fronte del livello di guardia di 
100 ppm e di valori massimi fino a 48 ppm misurati nei pozzi a maggiore produzione di biogas; 
le temperature del gas, comprese tra 20,5 e 30,3 °C, sono risultate mediamente inferiori rispetto 
al trimestre precedente, considerando anche i pozzi metanigeni (valore massimo registrato nel 
G14 proprio di 30,3 °C) e coerenti con le temperature atmosferiche registrate al momento del 
campionamento (fino a 27,7 °C), a fronte del livello di guardia di 55 °C. 

Non si sono pertanto manifestate, nell’ambito del trimestre considerato, situazioni tali 
da richiedere interventi di emergenza. Si ritiene inoltre che il grado di rischio d’incendio sia 
stato sempre modesto; si fa del resto presente che non sono mai stati rilevati in discarica casi di 
principio d'incendio. 

 



 
 - ottobre 2026 

20 

5.3 Risultati delle analisi del gas rilevato dai pozzi del sistema di estrazione 
forzata del biogas 

Si allegano nel seguito i risultati dei monitoraggi effettuati mensilmente sul gas estratto 
dai singoli pozzi interni alla discarica. Questa tipologia di monitoraggio è stata attivata a partire 
da luglio 2025. 

Nel terzo trimestre del 2026 risultano attivi tutti i pozzi di estrazione (G1 – G17). 

Le concentrazioni maggiori di CH4 e di CO2, pari ad alcune decine di unità percentuali, 
sono state registrate nel mese di luglio presso i pozzi G1, G2, G3, G6, G7, G12, G13, G14, G15 
e G17. Nel mese di agosto, le concentrazioni più elevate sono state rilevate nei medesimi pozzi, 
sebbene il pozzo G1 abbia registrato una flessione temporanea. Nel mese di settembre, oltre ai 
pozzi ad alta concentrazione già citati, si è osservato un incremento rilevante anche presso il 
pozzo G5. 

In generale, nel corso del trimestre in esame, le concentrazioni di CH4 e CO2 sono 
rimaste abbastanza costanti; l’aumento progressivo più netto nel corso del trimestre si è 
registrato nel pozzo G4, che è passato da valori minimi registrati ad agosto pari allo 0,4% per 
il CH4 e allo 0,9% per la CO2 a valori pari rispettivamente a 23,6% e 25% nel mese di settembre. 
In corrispondenza dei pozzi G8 e G9, invece, si è registrato un andamento fortemente 
altalenante con valori minimi nel mese di agosto. 

Per quanto riguarda la concentrazione di O2, i valori massimi sono stati registrati presso 
i pozzi G4, G5, e G16 in luglio; presso i pozzi G4, G5, G8, G9 e G11 nel mese di agosto, e 
presso i pozzi G6 e G16 in settembre. 

Si evidenzia che, nel corso del trimestre in esame, la totalità dei pozzi di estrazione (G1 
– G17) non è risultata collettata al sistema centralizzato di estrazione forzata del biogas. 

Tale condizione discende da impedimenti di natura gestionale connessi alle condizioni 
operative della discarica, ai sensi di quanto previsto al punto 11.4.4) della Sezione 3 
dell'allegato alla D.D. n. 998/2021: la coltivazione dell'invaso non risulta allo stato attuale 
suddivisa in lotti distinti e le aree di abbancamento attive non consentono la disponibilità degli 
spazi di manovra necessari alla posa e all'esercizio della rete di collettamento. 

In conformità al medesimo punto 11.4.4), ciascun pozzo di estrazione è attrezzato con 
sistema statico di combustione ad accensione automatica, che si attiva quando il tenore di 
metano supera il 5%; lo spegnimento della torcia per esaurimento del metano disponibile 
avviene dopo pochi minuti dall'attivazione della stessa. 

L’aggiornamento sulle modalità di gestione del biogas è stato trasmesso da ultimo con 
nota Prot. n. 1812-2025 del 18/12/2025 alla Città metropolitana di Torino – Direzione Rifiuti, 
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Bonifiche e Sicurezza Siti Produttivi, all'ARPA Dipartimento Territoriale Piemonte Nord Ovest 
ed al Comune di Pianezza. 

Non risultando i pozzi collegati al sistema di estrazione forzata, non trova applicazione 
il rilievo del livello di depressione di cui al punto 11.2) della Sezione 3; in luogo di tale 
parametro si riporta, per ciascun pozzo, la misura della pressione del gas rispetto all'esterno 
(DP) rilevata alla testa pozzo, ai sensi del punto 4.b) della Sezione 7 dell’allegato al medesimo 
atto. 
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Cod. pozzo Spurgo [sec] CH4 [%] CO2 [%] CO [ppm] O2 [%] DP 

[mbar] 
Tgas 
[°C]: 

G1 300 56.8 41.0 31 0.0 -0.04 27.5 
G2 300 57.0 40.8 30 0.0 -0.05 27.5 
G3 300 54.3 39.9 33 0.0 -0.03 26.6 
G4 300 2.7 3.3 3 17.1 -0.03 27.0 
G5 300 27.0 19.1 14 9.2 -0.04 26.8 
G6 300 49.1 32.5 30 2.1 -0.05 27.0 
G7 300 52.4 34.4 33 0.4 -0.05 28.2 
G8 300 27.8 20.5 22 5.8 -0.05 26.6 
G9 300 27.7 20.5 21 5.8 -0.06 26.6 

G10 300 2.2 11.5 7 4.5 -0.05 26.8 
G11 300 10.7 16.5 8 3.4 -0.05 25.9 
G12 300 38.2 27.4 27 0.0 -0.03 26.0 
G13 300 40.9 29.7 30 2.2 -0.03 27.6 
G14 300 55.7 38.9 40 0.0 -0.04 30.3 
G15 300 42.1 31.5 32 0.0 -0.05 26.4 
G16 300 0.4 4.2 8 14.2 -0.05 26.6 
G17 300 30.8 25.4 17 4.4 -0.03 26.2 
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Cod. pozzo Spurgo [sec] CH4 [%] CO2 [%] CO [ppm] O2 [%] DP 

[mbar] 
Tgas 
[°C]: 

G1 300 34.6 28.1 30 3.6 -0.03 26.5 
G2 300 55.0 40.5 27 0.0 -0.02 26.1 
G3 300 56.1 41.0 30 0.0 -0.01 23.9 
G4 300 0.4 0.9 4 19.2 -0.04 23.8 
G5 300 15.6 12.7 10 11.9 -0.03 24.3 
G6 300 41.1 28.1 28 3.6 -0.01 25.1 
G7 300 49.5 32.9 35 0.6 -0.01 25.3 
G8 300 3.3 5.6 6 14.3 -0.03 27.6 
G9 300 9.5 8.9 6 11.9 -0.03 27.0 

G10 300 2.0 10.8 3 4.6 -0.04 27.7 
G11 300 6.6 10.1 4 9.5 -0.01 23.3 
G12 300 38.9 27.3 27 0.0 -0.01 23.6 
G13 300 46.8 32.8 32 0.0 -0.02 24.7 
G14 300 54.5 38.7 48 0.0 -0.03 28.6 
G15 300 43.6 29.6 44 0.0 -0.06 25.8 
G16 300 19.7 19.8 21 2.0 -0.05 25.3 
G17 300 36.7 30.8 26 0.0 -0.05 24.3 
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Cod. pozzo Spurgo [sec] CH4 [%] CO2 [%] CO [ppm] O2 [%] DP 

[mbar] 
Tgas 
[°C]: 

G1 300 51.2 38.9 32 0.0 0.00 22.5 
G2 300 54.4 41.2 36 0.0 -0.02 22.0 
G3 300 55.7 40.7 38 0.0 -0.01 20.8 
G4 300 23.6 25.0 38 0.0 -0.02 22.8 
G5 300 38.9 33.8 38 0.0 -0.02 21.9 
G6 300 31.7 22.1 24 6.7 -0.02 22.1 
G7 300 46.4 31.8 33 0.8 -0.02 21.8 
G8 300 23.8 23.6 19 1.7 -0.02 22.1 
G9 300 26.7 25.7 23 0.7 -0.02 23.3 

G10 300 0.8 11.4 6 5.5 -0.03 22.7 
G11 300 17.6 19.7 11 2.1 -0.01 21.9 
G12 300 38.5 27.1 34 0.0 -0.01 20.5 
G13 300 43.0 32.2 31 0.1 0.00 22.5 
G14 300 42.9 32.2 47 0.1 -0.01 22.3 
G15 300 36.6 28.1 47 0.3 -0.01 22.3 
G16 300 8.5 12.0 18 8.6 -0.01 23.1 
G17 300 33.9 31.0 38 0.0 -0.01 22.8 
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5.4 Analisi del gas in ingresso e in uscita dal sistema di biofiltrazione 

Il punto 4.c) della Sezione 7 dell’allegato alla D.D. n. 206-3453/2026 del 17/07/2026 
prevede la comunicazione trimestrale dei risultati delle analisi del gas in ingresso e in uscita dal 
sistema di biofiltrazione. 

Nel trimestre in esame tali analisi non sono state effettuate in quanto l’impianto di 
trattamento del biogas in configurazione combinata torcia/biofiltro è in corso di realizzazione: 
la platea di fondazione è stata completata nel mese di settembre 2026 (SCIA n. 3948 del 
04/09/2026), mentre la posa delle apparecchiature è subordinata alla definizione della pratica 
edilizia con il Comune di Pianezza, in fase di conclusione. 

Prima dell’avvio dell’impianto sarà trasmessa la relazione con il layout definitivo 
prevista al punto 3 del dispositivo della medesima D.D. 

Si precisa inoltre che, indipendentemente dal completamento dell’impianto, il 
collettamento dei pozzi di estrazione al sistema di trattamento non è allo stato attuabile per le 
ragioni gestionali già esposte al paragrafo 5.3 (punto 11.4.4 della Sezione 3). 

In particolare, la ridotta estensione della superficie di coltivazione fa sì che ogni settore 
dell’invaso sia interessato, a rotazione e con cadenza di poche settimane, da operazioni di 
abbancamento, dalla realizzazione di piste di accesso e dalla posa della copertura giornaliera. 

La posa di una linea di collettamento richiede una settimana o oltre per settore; nel 
medesimo arco di tempo tale area torna a essere interessata dalle lavorazioni, con conseguente 
necessità di rimozione della linea appena realizzata. Un collettamento provvisorio, soggetto a 
continui smontaggi e ripristini, comporterebbe inoltre rischi di danneggiamento delle tubazioni 
da parte dei mezzi d’opera, con richiamo di aria nel corpo rifiuti e peggioramento delle 
condizioni di sicurezza rispetto all’assetto attuale. 

Nelle more, ciascun pozzo è dotato di torcia statica ad accensione automatica, 
regolarmente funzionante, con attivazione al superamento del 5% di metano, come previsto al 
punto 11.4.4 della Sezione 3). 

Il collettamento definitivo sarà realizzato progressivamente per i settori che raggiungono 
la quota di progetto e non sono più interessati da lavorazioni, secondo un cronoprogramma che 
sarà trasmesso agli Enti unitamente alla relazione di cui al punto 3 del dispositivo. 
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6 MONITORAGGIO DELLA QUALITA’ DELL’ARIA 

 

Durante il 3° trimestre 2026 è stato eseguito, come previsto dall’A.I.A., il monitoraggio 
della qualità dell’aria atto alla rilevazione dei seguenti parametri: 

• PM10; 
• NMHC/CH4; 
• H2S; 
• NH3. 

In fase di monitoraggio sono stati individuati due punti di campionamento (QA1 e QA2) 
ubicati uno a monte ed uno a valle della discarica rispetto alla direzione dominante del vento. 
L’ubicazione di tali punti di misura è indicata nella planimetria riportata nella specifica 
relazione in allegato al presente documento. 

Si allega su elaborato a parte la relazione di “Monitoraggio della qualità dell’aria III 
trimestre 2026 [VII Relazione sul monitoraggio della qualità dell’aria, con cadenza trimestrale, 
presso due punti di prelievo ubicati in posizione di monte e di valle della discarica operativa, in 
relazione alla direzione dominante del vento, come da determinazione del dirigente del servizio 
pianificazione e gestione rifiuti, bonifiche… della Città Metropolitana di Torino]”, redatta a 
cura del chimico dott. Chiono, relativa ai prelievi nelle giornate del 3, 4 e 5 agosto 2026. 

Dai risultati dei prelievi e delle analisi presso i due punti di prelievo per la qualità 
dell’aria, QA1 e QA2, non emergono modifiche significative della qualità dell’aria nell’intorno 
della nuova discarica nelle condizioni attuali. 
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Torino, 29/10/2026 

GEOSTUDIO 

ing. geol. Giuseppe BIOLATTI 
(n. 5340 Ordine Ingegneri Provincia di Torino)  
(n. 165 Ordine Reg. Geologi del Piemonte – Sez. A) 

 

 

dott. geol. Luca Mattana 
(n. 955 Ordine Reg. Geologi del Piemonte – Sez. A) 
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ALLEGATO 1: RISULTATI DELLE ANALISI DELLE ACQUE METEORICHE E 
DI RUSCELLAMENTO 
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ALLEGATO 2: RISULTATI DELLE ANALISI DEL PERCOLATO 
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ALLEGATO 3: RISULTATI DELLE ANALISI DEI GAS INTERSTIZIALI 
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COD. POZZO SPURGO [sec] CH4 [%] CO2 [%] O2 [%] L.E.L. [%] DP [mbar] 

PMB 30 300 0.0 1.1 15.0 0 0.00 

PMB 31 300 0.0 2.0 18.1 0 0.00 

PMB 35 300 0.0 0.2 10.5 0 0.00 

PMB 36 300 0.0 1.2 13.4 0 0.00 

PMB 37 300 0.0 0.3 17.9 0 0.00 

PMB 38 300 0.0 0.0 21.0 0 0.00 

PMB 39 300 0.0 0.2 19.9 0 0.00 

PMB 40 300 0.0 1.0 16.6 0 0.00 
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COD. POZZO SPURGO [sec] CH4 [%] CO2 [%] O2 [%] L.E.L. [%] DP [mbar] 

PMB 30 300 0.0 0.9 13.0 0 0.00 

PMB 31 300 0.0 0.0 19.2 0 0.00 

PMB 35 300 0.0 0.2 6.9 0 0.00 

PMB 36 300 0.0 1.3 13.2 0 0.00 

PMB 37 300 0.0 0.3 15.9 0 0.00 

PMB 38 300 0.0 0.5 16.0 0 0.00 

PMB 39 300 0.0 2.6 14.0 0 0.00 

PMB 40 300 0.0 1.0 14.5 0 0.00 

 

 
  



 
 - ottobre 2026 

46 

 

 
COD. POZZO SPURGO [sec] CH4 [%] CO2 [%] O2 [%] L.E.L. [%] DP [mbar] 

PMB 30 300 0.0 0.5 14.0 0 0.00 

PMB 31 300 0.0 0.0 20.7 0 0.00 

PMB 35 300 0.0 0.1 6.8 0 0.00 

PMB 36 300 0.0 2.4 13.1 0 0.00 

PMB 37 300 0.0 0.2 17.5 0 0.00 

PMB 38 300 0.0 0.4 18.6 0 0.00 

PMB 39 300 0.0 2.7 15.2 0 0.00 

PMB 40 300 0.0 0.9 18.0 0 0.00 
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